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SANITA': PAOLO SCOLLO NUOVO PRESIDENTE 
DELLA SIGO 
 

Napoli, 9 ott. (Adnkronos Salute) - Il prof. Paolo Scollo è il nuovo Presidente 
della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO). L’elezione è 
avvenuta ieri all’88° Congresso Nazionale dei ginecologi in corso a Napoli. 
56 anni, nato a Siracusa, sposato con due figli il prof. Scollo è il direttore del 
Dipartimento Materno-Infantile dell’Azienda ospedaliera “Cannizzaro” di 
Catania. Dal 2011 era Vice Presidente della SIGO e dal 2012 presiede 
anche la Società Italiana di Oncologia Ginecologica (SIOG). Subentra al 
prof. Nicola Surico. “E’ un grandissimo onore poter dirigere per i prossimi tre 
anni una così prestigiosa Società scientifica - afferma Scollo -. Le due 
parole d’ordine della mia presidenza saranno continuità e 
ammodernamento. In questi ultimi anni noi ginecologi abbiamo portato 
avanti tanti importanti progetti di ricerca e di prevenzione e avviato 
numerose collaborazioni con le istituzioni e altre associazioni mediche. 
Queste iniziative proseguiranno insieme a nuovi programmi sempre rivolti 
alla salvaguardia del benessere e della salute femminile. Al tempo stesso, la 
SIGO inizia a sentire il peso degli anni. Il mio obiettivo sarà rinnovare la 
ginecologia italiana, per dare più spazio ai giovani e alle donne. Per 
raggiungere questi obiettivi punteremo sulla formazione delle nuove leve in 
tutte e tre le anime della ginecologia: universitaria, ospedaliera e territoriale. 
Cercherò una sempre più stretta collaborazione con le Istituzioni, Ministero 
e Regioni in primo luogo, perché si dia seguito ai processi di 
riorganizzazione dei punti nascita, ormai indispensabile in tutto il Paese, a 
tutela delle pazienti e dei ginecologi. Con un grande impegno anche ad 
affrontare il tema sempre più spinosa del contenzioso medico legale, 
diventato uno dei problemi più rilevanti per la categoria. Senza dimenticare, 
anzi incrementando, le campagne di prevenzione per il benessere 
riproduttive”. 

http://www.adnkronos.com/IGN/News/ 
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MEDICINA: SCOLLO PRESIDENTE NAZIONALE DELLA SIGO  
 
(ANSA) - CATANIA, 9 OTT - Il prof. Paolo Scollo e' 
il nuovo presidente della Societa' italiana di 
ginecologia e ostetricia (Sigo). Lo ha eletto 
l'88simo congresso nazionale dei ginecologi a 
Napoli. Subentra al prof. Nicola Surico.   
Cinquantasei anni, nato a Siracusa, sposato con 
due figli il prof. Scollo e' il direttore del 
dipartimento Materno-Infantile dell'azienda 
ospedaliera Cannizzaro di Catania. Dal 2011 era 
vice presidente della Sigo e dal 2012 presiede 
anche la Societa' italiana di oncologia 
ginecologica (Siog). “E' un grandissimo onore 
poter dirigere per i prossimi tre anni una cosi' 
prestigiosa Societa' scientifica - afferma Scollo 
- le due parole d'ordine della mia presidenza 
saranno continuita' e ammodernamento. In questi 
ultimi anni noi ginecologi abbiamo portato avanti 
tanti importanti progetti di ricerca e di 
prevenzione e avviato numerose collaborazioni con 
le istituzioni e altre associazioni mediche. 
Queste iniziative - osserva Scollo - proseguiranno 
insieme a nuovi programmi sempre rivolti alla 
salvaguardia del benessere e della salute 
femminile".(ANSA). 
 

 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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Catania, Scollo è presidente nazionale della società 
Ginecologia 
  

CATANIA. Il professore Paolo Scollo è il nuovo presidente della Società italiana di ginecologia e 

ostetricia (Sigo). Lo ha eletto l'88simo congresso nazionale dei ginecologi 

a Napoli. Subentra al professore Nicola Surico. Cinquantasei anni, nato a Siracusa, sposato con due 

figli Scollo è il direttore del dipartimento Materno-Infantile dell'azienda ospedaliera Cannizzaro di 

Catania. Dal 2011 era vice presidente della Sigo e dal 2012 presiede anche la Società italiana di 

oncologia ginecologica (Siog). 

 

«È un grandissimo onore poter dirigere per i prossimi tre anni una così prestigiosa Società scientifica - 

afferma Scollo - le due parole d'ordine della mia presidenza saranno continuità e 

ammodernamento. In questi ultimi anni noi ginecologi abbiamo portato avanti tanti importanti progetti 

di ricerca e di prevenzione e avviato numerose collaborazioni con le istituzioni e altre associazioni 

mediche. Queste iniziative - osserva Scollo - proseguiranno insieme a nuovi programmi sempre rivolti 

alla salvaguardia del benessere e della salute femminile». 
 

http://www.gds.it/gds/sezioni/notizie‐brevi/dettaglio/articolo/gdsid/293657/ 
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Paolo Scollo è il nuovo Presidente della Sigo  
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Paolo Scollo è il nuovo Presidente della Società 
Italiana di Ginecologia e Ostetricia (Sigo). 
L’elezione è avvenuta ieri all’88° Congresso 
Nazionale dei ginecologi in corso a Napoli. 56 anni, 
nato a Siracusa, sposato con due figli Scollo è il 
direttore del Dipartimento Materno-Infantile 

dell’Azienda ospedaliera “Cannizzaro” di Catania. Dal 2011 era 
Vice Presidente della Sigo e dal 2012 presiede anche la Società 
Italiana di Oncologia Ginecologica (Siog). Subentra a Nicola Surico. 
«È un grandissimo onore poter dirigere per i prossimi tre anni una 
così prestigiosa Società scientifica - afferma Scollo -. Le due parole 
d’ordine della mia presidenza saranno continuità  
 
e ammodernamento. In questi ultimi anni noi ginecologi abbiamo portato 
avanti tanti importanti progetti di ricerca e di prevenzione e avviato 
numerose collaborazioni con le istituzioni e altre associazioni mediche. 
Queste iniziative proseguiranno insieme a nuovi programmi sempre rivolti 
alla salvaguardia del benessere e della salute femminile. Al tempo stesso, 
la Sigo inizia a sentire il peso degli anni. Il mio obiettivo sarà rinnovare la 
ginecologia italiana, per dare più spazio ai giovani e alle donne. 
 
Per raggiungere questi obiettivi punteremo sulla formazione delle nuove 
leve in tutte e tre le anime della ginecologia: universitaria, ospedaliera e 
territoriale. Cercherò una sempre più stretta collaborazione con le 
Istituzioni, Ministero e Regioni in primo luogo, perché si dia seguito ai 
processi di riorganizzazione dei punti nascita, ormai indispensabile in tutto 
il Paese, a tutela delle pazienti e dei ginecologi. Con un grande impegno 

 



anche ad affrontare il tema sempre più spinosa del contenzioso medico 
legale, diventato uno dei problemi più rilevanti per la categoria. Senza 
dimenticare, anzi incrementando, le campagne di prevenzione per il 
benessere riproduttive». 
 

http://www.panoramasanita.it/ita/thenews.asp?id=8628 
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Mercoledì 09 OTTOBRE 2013  

Erbe medicinali. Crescono i consumi ma 
anche le allergie. A rischio soprattutto donne 
e anziani 
 
Secondo gli allergologi della Società italiana di Allergologia e 
Immunologia Clinica con il boom di prodotti che contengono erbe 
medicinali potrebbe salire anche il numero di reazioni allergiche 
inaspettate. Ad essere in pericolo sono più le donne che gli uomini, più gli 
anziani che i giovani. I rischi dell'autoprescrizione.  
 
Non sempre naturale è sinonimo di benefico. Se il consumo di erbe medicinali nel nostro paese è in 
grande espansione, lo è anche il rischio di reazioni allergiche indesiderate, a volte misconosciute. Non 
è infatti raro assistere alla comparsa di reazioni di varia natura che non sono immediatamente messe i 
relazione con quella che è la loro causa reale e cioè l’uso di prodotti che contengono erbe medicinali. 
L'allarme è stato lanciato dagli allergologi della Società italiana di Allergologia e Immunologia Clinica, 
a conclusione della quarta edizione della SIAIC Interactive School “SIS” che si è svolta a Cagliari. 
  
“Si registra anche nel nostro paese, insieme al largo consumo, il fatto che il consumatore abbia una 
insufficiente percezione dei rischi associati all’uso di questi prodotti”, ha spiegato Sebastiano 
Gangemi allergologo e immunologo clinico presso l’Università di Messina e consigliere della Siaic. 
“Egli, anche a causa del passaparola favorito anche dalla scarsa qualità delle informazioni a 
disposizione sul Web, nutre una fiducia quasi assoluta in tali erbe. Inoltre vige la consuetudine di 
autoprescriversi tali ritrovati, senza alcuna supervisione del medico. Ma soprattutto, per tali prodotti 
non sono quasi mai garantiti lo stesso controllo degli standard di qualità e sicurezza richiesti ad 
esempio per i farmaci. In particolare quando si acquistano in rete da industrie misconosciute, ai rischi 
rappresentati dalle potenziali interazioni farmacologiche si aggiungono la possibilità di acquistare 
prodotti contaminati da eccessiva presenza di metalli pesanti o prodotti adulterati nei quali sono stati 
aggiunti veri e propri farmaci per renderli più efficaci”. 
  
Con questo appello gli specialisti intendono porre l’accento sui possibili rischi collegati ad un uso non 
improprio delle erbe medicinali e dalle loro interazioni con i farmaci. Un rischio che statisticamente è 
maggiore per le donne e per le persone anziane: “I dati ottenuti dagli studi di Medicina di Genere 
indicano che le donne utilizzano più degli uomini le medicine a base di erbe e prodotti per la cura di 
sé”, ha detto Vincenzo Patella, Allergologo e Immunologo Clinico alla ASL di Salerno e Docente 
Scuola di Specializzazione Università di Napoli Federico II. “Anche l'età elevata e la bassa percezione 
del benessere aumenta in modo significativo il consumo di prodotti a base di erbe e quindi un maggior 
rischio di uso inappropriato. I soggetti con molti sintomi (sei o più) sono più esposti ad un uso 
sconsiderato di questi farmaci e sono più esposti a reazioni gravi, spesso scatenate dall'interazione 
con farmaci convenzionali come ad esempio le medicine utilizzate per la cura delle malattie 
cardiovascolari o addirittura contro i tumori. 
  
Visto il rischio, spiegano gli esperti, occorre promuovere una maggiore comunicazione sui prodotti 
assunti al di là della prescrizione medica. Fondamentale è coinvolgere i cittadini nella segnalazione di 
qualsiasi disturbo collegato all’uso di prodotti per la salute per far si che, così come avviene con la 
farmacovigilanza, anche la fitovigilanza contribuisca a definire meglio quali sono i rischi e i benefici 
per il paziente. 

Page 1 of 1Erbe medicinali. Crescono i consumi ma anche le allergie. A rischio soprattutto donne...

09/10/2013http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=17379
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Data Pubblicazione:
08-OTT-2013AdnKronosAdnKronos

SANITA': FARMINDUSTRIA, NEL SETTORE IMPOSSIBILI NUOVI TAGLI =  
SCACCABAROZZI, MI AUGURO CHE LE RISORSE VENGANO TROVATE PER  
EVITARLI  
 
Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - "Mi auguro che le risorse  
vengano trovate perché la sanità ha effettivamente già dato, poi  
all' interno del comparto c'è chi ha dato di più e chi di meno. Non  
vedo cos' altro si possa tagliare nella farmaceutica". Così il  
presidente di Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi, commenta le  
dichiarazioni del viceministro all' Economia Stefano Fassina su  
possibili nuovi interventi correttivi nella sanità all' interno della  
legge di stabilità.  
 
"Noi ormai siamo in una situazione in cui" paradossalmente  
"avremmo gradito che i tagli fossero stati lineari, perché un settore  
che rappresenta il 15% della spesa ha pagato il 40%", ha ricordato  
Scaccabarozzi a margine di un' audizione in commissione Sanità del  
Senato. "  
 
Siamo l' unico settore che ha un tetto di spesa vincolante, con  
un ripiano in caso di sforamento a carico delle industrie - ha  
ribadito - e questo tetto viene di volta in volta ridotto; siamo  
l' unico settore che ha i costi standard perché il prezzo dei farmaci  
viene negoziato con l' Aifa; abbiamo appunto un' Agenzia che mette in  
atto sistemi di appropriatezza d' uso. Quindi, sinceramente, se ci  
dovessero essere dei sacrifici, per quanto ci riguarda, siamo di  
fronte a un bivio. Di segnali negativi ne abbiamo avuto tanti,  
speriamo di non averne altri perché si sono aperte recenti nuovi crisi  
aziendali e non ne abbiamo davvero bisogno. Il settore farmaceutico  
può essere una risorsa importante per il Paese".  
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